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Sull'autrice

Introduzione

Montreal dalla A alla Z è iniziato come una serie di post per il mio blog scritti nell'aprile del 2013. Avevo deciso di partecipare alla A to Z Blogging Challenge per il secondo anno di fila e volevo scrivere di una città che conoscevo e amavo. La scelta è stata piuttosto semplice: avrei scritto di Montreal!

Stavo giusto terminando il mio romanzo Naked Montreal, e volevo presentare ai lettori la città di Montreal in modo che fosse un po' più per tutte le età. Infatti, come potete dedurre dal titolo Naked Montreal, dipinge un ritratto della città come un immenso paese delle meraviglie del sesso e della sensualità. Ovviamente, quella è solo metà del quadro, così perché non completare ancora un po' la tela?

Contemporaneamente Naked Montreal aveva iniziato a diventare la guida turistica ufficiale per un viaggio nella "città sotterranea", in tutti quei posti che i siti ufficiali e i libri non mostrano mai ai visitatori: dagli strip club ai sexy shop, dai ritrovi per BDSM ai club after-hours. Il progetto era ispirato alla rubrica settimanale, che scrivevo per un giornale locale, dove intervistavo abitanti di Montreal che lavoravano nel settore del sesso e visitavo unicamente luoghi di Quebec come il "sexy breakfast" che univa cameriere in topless a uova al tegamino cotte da ambo i lati con il bacon. 

Ovviamente, scrivere una guida turistica tradizionale è un duro lavoro, e nel tempo che hai terminato di cercare e scrivere tutte le informazioni di cui hai bisogno per il libro, metà dei posti potrebbero essere già falliti. Così alla fine ho scartato quell'idea, visto che non volevo passare il resto della mia vita a correggere informazioni superate. 

Invece ho deciso di catturare l'essenza di quei luoghi del sesso (e di alcuni personaggi che ho incontrato lì) attraverso storielle di fantasia. Molte di queste le ho inserite in Naked Montreal, così come la mia collezione di racconti The Montreal Guide to Sex. Tuttavia qualcosa continuava ad assillarmi. Che dire di tutti quei magnifici posti a Montreal che non erano in quei libri? Perché non scrivere una guida turistica? Una guida turistica non poteva essere contemporaneamente trasgressiva e piena di suggerimenti personali su cosa valga la pena vedere in una città che si adora?

Credo che il termine corretto sia "diario di viaggio". Però suona un po' come qualcosa che devi sborsare dopo una notte particolarmente eccitante in città. 

Così, benché resti una rappresentazione imperfetta della città, Montreal dalla A alla Z è una raccolta dei miei pensieri e dei miei sentimenti su molti posti che ho visitato durante i miei giorni da abitante curioso. Non troverete la solita sezione sui ristoranti e sui bar, né una lista dei paesaggi e delle attrazioni da vedere. (Se è quello che cercate sono sicura conosciate le guide Fodor's, Frommer's, Lonely Planet e simili). Invece troverete le scoperte di una forestiera sulla città che chiama casa, e probabilmente anche un po' di nostalgia, tutto in ordine alfabetico. Sentitevi liberi di saltare qui e là; queste 26 lettere non sono schizzinose sull'ordine in cui vanno lette. 

Per chiunque non abbia mai visitato Montreal, spero che il libro ispiri un viaggio verso una delle città più stimolanti, artistiche, multiculturali, amanti della buona cucina, attenta ai ciclisti, e davvero uniche del Canada. Spero che tutti quelli che conosco e amo a Montreal si godano questo libro e riscoprano alcune delle parti più eccezionali della loro magnifica città. 

Baci e abbracci

Laura Roberts

(Novembre 2013)

A

Atwater Market

L’Atwater Market è uno dei primi posti di cui mi sono innamorata durante la mia prima visita a Montreal nel 2001. Quando il clima è mite, il mercato è pieno di venditori delle aziende agricole locali che vendono ogni genere di prodotti agricoli, fiori e piante. Troverete zucche e zucche ornamentali nel periodo di Halloween, germogli di felce (fiddleheads) in primavera, pomodori e mais in estate. È sorprendentemente colorato, pieno di attività e in generale è il posto migliore per comprare tutta la vostra frutta e verdura fresca, migliore anche dei seri negozi di alimentari nelle vicinanze. 

Benché in effetti Atwater sia il più piccolo dei due mercati all’aperto più conosciuti di Montreal (Jean-Talon, un po’ più grande, è l’altra destinazione che attrae sia gli abitanti sia i turisti amanti della buona cucina), ha anche un’area mercato al coperto in stile Art Deco, dove acquistare pizzicherie (carne e formaggio), prodotti da forno, pasticceria e dolci, caffè e scatolame, pesce fresco e vino, c’è anche un negozio di animali. 

All’estremità del mercato c’è Première Moisson, una boulangerie (un panificio) che serve magnifici chocolatines - croissant ripieni al cioccolato -e latte. Se lo visitate nel weekend, troverete una calca di persone che tentano di ordinare paste e caffè. Essendo canadesi utilizzano i biglietti numerati anziché cercare di mettersi in fila. Ovviamente essendo francofoni preferiscono servirvi soprattutto in francese. Così fate attenzione e cercate di captare “Numero huit! “invece di “numero otto!” e date una ripassata ai numeri in francese prima di andare. (Utilizzo ancora una filastrocca che mi ha insegnato il mio professore di francese delle superiori, per ricordarmi dei numeri da uno a cinque: Tre gatti uscirono pagaiando in canoa. Cos'è successo? Un deux trois quatre [cat] cinq [sank]”).

Vi raccomando caldamente le loro chocolatines e mandorle (croissant con le mandorle), e dovete prendere il vostro latte in una scodella per berlo in modo appropriato. Ho già parlato delle loro torte? Se siete ufficialmente dipendenti dal cioccolato, sicuramente non riuscirete a resistere al Gateau Royal, una torta al cioccolato incredibilmente decadente con strati che si sciolgono in bocca. 

Cercate di arrivare presto per evitare la ressa, oppure andateci in un pigro giorno feriale quando state marinando i vostri compiti. Se state programmando un picnic oppure un giro in bicicletta a Lachine sul lungo canale, l'Atwater Market è anche un posto famoso dove acquistare delizie per il vostro zaino. Potete saltare direttamente in bicicletta dopo aver fatto i vostri acquisti, così questo è il posto preferito dei ciclisti del luogo e di chiunque stia andando in bicicletta verso ovest, da Old Port, su una bicicletta a noleggio di Bixi.

B

Bibliothèque Nationale

Da dichiarata bibliofila, la B per me può stare solo per Bibliothèque Nationale (ovvero Bibliothèque et Archives nationales du Québec, ovvero BAnQ, ovvero Grande Bibliothèque).

La prima cosa di cui parlerò è il fatto che la traduzione "Biblioteca Nazionale" è piuttosto bizzarra, visto che il Quebec di fatto non è una nazione, e Montreal non è la capitale di quella nazione. (Breve lezione di geografia: Quebec è una provincia del Canada, la cui capitale è Ottawa). Tuttavia non lo direte di sicuro ai vostri amici del Quebec, perché ricevereste un'immediata lezioncina sul nazionalismo del Quebec, sulla secessione e probabilmente anche una lezione di storia sulle origini della scritta "Je me souviens", mi ricordo, sulle targhe del Quebec. Siete stati avvertiti. 
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